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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla I Oommiss·ione permanente (Affari interni, ord~namento politico e amministrativo, affari 
di culto, spettacoli, attività sportive, stampa) della Camera dei deputati nella seduta del 24 mar~o 1953 

(V. Stampato N. 520-J 89) (l) 

_ presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tu t ti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEl DEPUTATI ALLA PRESID:mNZA 

IL -3 APRILE 1953, 

Rati:fica del decreto legislativo 11 novembre 1946, n. 365, concernente l'ordina­
:tnento delle scuole e del personale insegnante della Valle d'Aosta ed ist.it.uzione 
n ella Valle stessa di una sovraintendenza agli studi. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 11 novembre 1946, 
n. 365, è ratificato. 

Il Pr·esirlente della Carne1·a dei deptltati 

GRONCHI. 

(l) 11 . decreto legislativo che forma oggetto del préSehte disegno di legge è compreso nel disegno di 
legge: « Ra.tifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogot.enePziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il period0 della Costitu.ente >> (V. Stampato Camera n. 520). La Com­
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predeUo disegno di 
legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, ··stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono 1•roposte modifiche o viene pro­
posto il diniego di ratificra, accompagnato da norme particoJari. Tali disegni sono individuati da.lla Camera 
ponendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEI.1 CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

11 NOVEMBRE 1946, N. 365. 

Ordinamento delle scuole e del personale inse­
gnante della Valle d'Aosta ed istituzione nella 
Valle stessa di ~tna Sovrintendenza agli studi. 

Art . l. 

Le scuole elementari e medie, di qualsiasi 
ordine e tipo, esistenti nella circoscrizione 
territoriale della Valle d'Aosta, passano alle 
dipendenze dell'Amministrazione della V alle 

. d'Aosta. 

Art. 2. 

La Valle d'Aosta provvede mediante con­
corso alla nomina degli insegnanti per le $Cuole 
elementari e medie, dei capi di istituto, degli 
ispettori scolastici e dei direttori elida ttici. 

I candidati devono dimostrare la loro cono­
scenza della lingua francese, secondo le mo­
dalità stabilite nel bando eli concorso. 

Art. 3. 

J..~'Amministrazione della Valle d'Aosta prov­
vede all'istituzione dei ru.oli regionali per la 
Valle stessa degli insegnanti per le scuole 
elementari, degli insegnanti per le scuole 
medie, degli ispettori scolastici, dei direttori 
didattici e dei capi di istituto. 

È ammesso il passaggio dai ruoli regionali 
a quelli statali e viceversa, secondo le modalità 
che saranno stabilite con successivo provve­
dimento. 

Art. 4. 

Nella prima attuazione del presente decreto 
gli inseg;nan:ti, gli ispettori scolastici, i direttori 
didattici e i capi di istituto che prestano ser­
vizio ;nella circoscrizione della Valle, possono 
essere trasferiti, col loro consenso, nei ruoli 
regi9nali, su richiesta del Consiglio . della Valle. 
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Nella prima attuazione del presente decreto 
il Ministero della pu,bblica istruzione può, su 
richiesta dell'Amministrazione della Valle, co­
mandare a prestar servizio nella, Vr:,Jlle stesr-:; 11 
personale dei ruoli statali. 

Art. 5. 

Alla retribuzione del personale e a tutte le 
altre spese relative al funzionamento dei ser­
vizi scolastici provvede l'Amministrazione della 
Valle. 

Gli stipendi e gli assegni da corrispondersi. 
al personale devono essere, in ogni caso, non 
superiori a qu.elli corrisposti dallo Stato al 
personale statale delle scuole di corrispondente 
ordine e grado. 

Art. 6 . 

Le funzioni del Consiglio scolastico provÌll­
ciale sono demandate, nella Valle d'Aosta, acl 
un Consiglio regionale nominato dal Presi­
dente del Consiglio della Valle e così composto: 

1° l'assessore all'istruzione pubblica della 
Giu,;nta della Valle, presidente; 

2o il sovraintendente agli studi della 
Valle; 

3° un professore all'Istituto m::tgistrale rli 
Aosta designato da;i colleghi; 

4o un maestro elementare ordinario de­
signato dai colleghi della Valle; 

5o un rappresentante del comune di Aosta, 
desjgnato dalla Giu,.nta comunale di Aosta; 

6° du,e rappresentanti' per il complesso 
degli altri co·muni della Valle, designati dalle 
Giunte comunali secondo le norme che sa­
ranno determinate dal Consiglio della Valle. 

Fanno altresì parte del Consiglio scolastico, · 
ma intervengono alle sedute solo quando siano 
trattate questioni interessanti materie di loro 
competenza: 

il medico dirige;nte i servizi sanitari della 
Valle; 

l'ingegnere capo della Divisione lavori 
pubblici, od un suo rappreseD:tante. 

'Art. 7. 

I consiglieri durano in ca~ica lÌn t :riennio e 
possono essere confermati nelPufficio. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-53 

Art. · 8. 

Il Provveditorato provinciale agli studi di 
Aosta è soppresso. 

I servizi dalla legge a ttribu,iti ai Provvedi­
torati agli studi sono demandati, nella circo­
scrizione della Valle d'Aosta, alla Sovrainten­
denza agli stu,di per la Valle d'Aosta. 

Ai rel~tivi -servizi provvede la Valle, con 
uffici e personale propri, ed eventualmente 
con funzionari dello Stato, comandati, su sua 
richiesta, da. l Ministero della pubblica istru­
zio ne. 

Art. 9. 

N ella prima attuazione del presente decreto 
coloro che prestano servizio presso il Provve­
ditorato provinciale agli studi di Aosta pos­
sono essere trasferiti, col loro consenso, nei 
ruoli dell'Amministrazione della Valle d'Aosta, 
su richiesta del Consiglio della Valle ·stessa. 

Art. 10. 

È soppresso u,n posto di provveditore agli 
studi di seconda classe (grado 6°) nel ruolo 
della carriera amministrativa del personale 
dei Provveditorati agli stu,di. L'eventuale so­
prannumero ·che, per effetto di tale soppres­
sione, risulterà nel posto predetto, sarà assor­
bito con la prima vacanza che si verificherà 
nel grado medesimo. 

Con su,ccessivo provvedimento, da emanarsi 
su proposta delMinistro per la pubblica istru­
zione di concerto con il Ministro per il tesoro, 
saranno disposte, in conseguenza dell'applica­
zione del presente decreto, le ulteriori ridu­
zioni del ruolo del personale dei Provvedi­
tora ti agli studi nonchè dei ru,oli del personale 
delle scuole di ogni ordine e .grado, che pas­
sano all'Amministrazione della Valle d'Aosta. 

Art. 11. 

I petsonali dipendenti della Valle d.'Aosta, 
che rientrino nelle categorie contemplate nel-
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l'articolo 6 dell'ordinamento del Monte pen­
sioni insegnanti elementari, approvato con la 
legge 6 febbraio 1941, n. 176, nonchè gli ispet-. 
tori scolastici e i direttori didattici, ·sono 
iscritti al Monte predetto anche in deroga ~Ha 
legge 1° giugno 1942, n. 675. Ad essi si appli­
cano le norme del citato ordinamento e le suc­
cessive modificazioni. 

Per l'accertamento e la riscossione dei con­
tributi saranno seguìte le norme degli articoli 
19 e 20 dell'ordinamento sopra cit~to. 

Gli altri personali insegnanti dipendenti 
dalla Valle d'Aosta sono iscritti alla Cass~J di 
previdenza per le pensioni agli impiega ti degli 
onti loc2,li. Ad essi si applicano le norme del­
l'ordinamento sella Cassa stessa, approvato 
con regio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, 
convertito nella legge 9 gennaio 1939, n. 41, 
e successive modificazioni. 

Per i personali di cui al comma precedente 
che passano dalle dipendenw dello Stato alle 
dipendenze della Valle d'Aosta, e viceversa, il 
servizio reso nell'Amministrazione della Valle 
viene, agli effetti del trattamento di quiescenza, 
valutato cumulativamente con quello utile a 
pensione prestato anteriormente o posterior­
mente àl passaggio alle dipendenze dello Stato; 
ed 'in tal caso si applicano le norme dell'arti- _ 
colo 57 del citato ordinamento della Cassa di 
previdenza per le pensioni degli impiega ti 
degli enti locali. 

Art. 12. 

Resta salva l'osservanza delle disposizioni 
che regolano l'istruzione elementare e media, 
in quanto non incompatibili con il decreto 
legislativo luogotenenziale 7 settembre 1945. 
n. 545, e con il presente decreto. 

Art. 13. 

Il presente de(}reto entra in vigore il trentf~ A 
simo giorno dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita liana . 


